	Allegato “A”  allo schema di piano 

	Area DIPENDENZE       Azione n° 23

	TITOLO AZIONE
	Denominazione del SERVIZIO o dell'INTERVENTO:

Progetto di intervento per la promozione della salute per la prevenzione del rischio nei giovani che fanno uso di alcool.
Si tratta di intervento previsto sia nei LIVEAS (art. 22 comma 2 legge 328/2000; sia nei LEA (livelli essenziali di assistenza sanitaria). Anche se si auspica, come recentemente ribadito dalla Conferenza Stato-Regioni, una forma di integrazione fra LIVEAS e LEA.

	OBIETTIVI
	Scopi del servizio/intervento:


1. Riduzione dei rischi connessi all’uso/abuso di alcool, nuove droghe e poliassunzione e al particolare stile di vita dei giovani del territorio di riferimento

2. Promozione della salute su tutta la comunità e non solo nei confronti del gruppo a rischio (i giovani), come strategia di sostegno alla modifica dei comportamenti a rischio.

Popolazione target e stima quantitative sull'utenza prevista: 


VEDI ALLEGATO 1
Rapporto fra bisogni, obiettivi, diritti sociali collegati all'azione: 


VEDI ALLEGATO 2

	STRATEGIA
	Processo strategico che sarà implementato per raggiungere gli scopi formulati: 

1. Individuazione delle condizioni sociali che influenzano lo stile di vita, la poliassunzione (alcool, tabacco, ecstasy) ed i luoghi di consumo.

2. Offerta di un servizio a bassa soglia in grado di consentire condizioni di accesso alle informazioni non necessariamente coincidenti alla richiesta di recupero o alla modifica della identità.

3. Stabilire il più ampio contatto con la popolazione sommersa nel rispetto della dignità, delle scelte ed esperienze.

4. Creare occasioni di ascolto dei bisogni delle persone, delle loro proposte e dei loro punti di vista.

5. Attivazione di strategie di accompagnamento ai servizi.

6. Individuazione e formazione di figure leaders.

7. Coinvolgimenti delle istituzioni scolastiche e delle famiglie.

Implementazione di momenti formativi per i giovani.  

	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	· Attivazione di una unità di strada attraverso l’utilizzazione di un camper opportunamente attrezzato, che agsca di giorno e di notte nei luoghi di aggregazione giovanili. Sarà possibile utilizzare l’etilometro per favorire condizioni di maggiore sicurezza.

· Incontri con le istituzioni scolastiche.

· Produzione di materiale per la diffusione di informazioni tecnico-scientifiche su alcool, tabacco, nuove droghe e sui rischi connessi.

· Incontri strutturati con gruppi giovanili ed associazioni di volontariato.

· Incontri con associazioni di genitori e gruppi di auto-aiuto.

	TEMPISTICA
	Stima dei tempi di attuazione dell'azione:


Il progetto ha una durata triennale. E’ stato già approvato e finanziato ed è in fase di avvio.

· 1° anno 

· Mappatura del territorio

· Avvio degli interventi in “strada”

· Formazione degli operatori

· Incontri di confronto e sensibilizzazione con gli attori locali.

· Istituzione  commissione tecnico-scientifica.

· Formazione opinion leaders.

· Costituzione centro di documentazione.
· 2° anno 

· Approfondimento tematiche alcolismo, nuove droghe e poliassunzione, rischi connessi, attraverso seminari di studio.

· Costruzione griglia di valutazione delle strategie informative realizzate in “strada”.

· Convegno per la diffusione dei primi risultati. 

· 3° anno

· Incremento ulteriore dei contatti ed interventi in “strada”.

· Redazione documento sulle strategie educative nelle scuole.

· Incremento del target in “strada”

· Valutazione finale, diffusione dei risultati e convegno di chiusura.

	DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	Rete di collaborazione fra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di coinvolgimento e di partecipazione:


La rete di collaborazione tra servizi pubblici e privati intende coinvolgere i seguenti soggetti:

· L’Az. USL di Siracusa attraverso i Ser.T. distrettuali.

· Comuni del Distretto D 48

· Prefettura ed istituzioni di pubblica sicurezza (questura, carabinieri, etc.)

· Istituzioni scolastiche.

· U.S.S.M. del Ministero della Giustizia.

· Il C.S.S.A. del Ministero della Giustizia.

· Le Comunità Terapeutiche operanti in Provincia iscritte all’albo regionale degli enti ausiliari.

· Associazioni di volontariato iscritte nell’apposito registro regionale.

· Associazioni di auto mutuo-aiuto

· Associazioni dei familiari di utenti.

	COMUNICAZIONE
	COMUNICAZIONE INTERNA/ESTERNA

Il progetto intende realizzare una comunicazione con scambio di elementi informativi e formativi con la popolazione target, costituita dalla realtà giovanile attraverso interventi mirati all’interno dei classici luoghi di aggregazione.  

Contemporaneamente si lavora per facilitare una ricaduta all’interno dell’intera comunità locale per offrire un servizio che sia contemporaneamente di informazione, di ascolto e se necessario di sostegno e di aiuto.

	BUDGET
	Costo totale dell'azione:


Il progetto è interamente finanziato con il fondo che fa riferimento alla Legge 309/90 - annualità 1997-1998-1999 - per € 167.325,66.

Costo a carico della Legge 328/2000 € 0,00
La sua attuazione è prevista a livello provinciale.

	CONTROLLI E VALUTAZIONE
	Valutazione dell'azione:


Indicatori di struttura:

· Risorse materiali (materiali informativi e di diffusione; adeguatezza del camper opportunamente attrezzato)

· Risorse umane (congruità staff tecnico-scientifico; congruità equipe operatori di strada, capacità di flessibilità del servizio pubblico)

Indicatori di processo:

· Numero ed efficacia delle azioni di sensibilizzazione.

· Documentazione relativa alle azioni di sensibilizzazione.

· Numero di rapporti di collaborazione.

· Documentazione socio-demografica della popolazione.

· Numero partecipanti alle iniziative

· Documentazione della mappatura del territorio

· Numero interventi-ore di formazione

· Grado di coinvolgimento negli interventi in strada di opinion leaders, operatori dei servizi pubblici, operatori del volontariato, gruppi giovanili, etc.

· Frequenza uscite diurne e notturne.

· Numero di studenti contattati.

Indicatori di esito:

· Modifica comportamenti a rischio attraverso il grado di acquisizione di conoscenze corrette

· Rilevazione della modifica della percezione dei rischi.

· Modifica percezione sociale sui rischi e i danni causati dalle sostanze d’abuso.

Sarà costituito appositamente uno specifico nucleo di valutazione dei risultati attesi formato da professionalità appropriate (sociologi, psicologi, medici epidemiologi, informatici, etc.)

	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE
	Rischi di disservizio collegati all'azione:


I rischi specifici connessi al non raggiungimento dei risultati attesi sono costituiti dal permanere delle attuali condizioni di notevole rischio negli stili di vita giovanili nei confronti di alcool, tabacco ed ecstasy (in genere nuove droghe).

Risposte per la soluzione e la prevenzione dei rischi di disservizio: 


Questo rischi possono essere evitati, attraverso la piena realizzazione del progetto, nella misura in cui sarà effettivamente realizzato un intervento che non aspetta i destinatari, ma che vada loro incontro intervenendo, senza invasività, nei luoghi naturali di aggregazione giovanile.


ALLEGATO 1

SERT SIRACUSA
	Popolazione totale
	
	199556

	M
	
	98048

	F
	
	101508

	fra 14 e 44 anni totale
	
	97513

	fra 14 e 44 anni tot. M
	
	49362

	fra 14 e 44 anni tot. F
	
	48151

	
	
	

	SIRACUSA
	Popolazione di riferimento (totale)
	126282

	
	M
	61925

	 
	F 
	64357

	 
	fra 14 e 44 anni totale
	58904

	 
	fra 14 e 44 anni M
	29706

	 
	fra 14 e 44 anni F
	29198

	
	
	

	BUCCHERI
	Popolazione di riferimento (totale)
	2493

	 
	M
	1190

	 
	F
	1303

	 
	fra 14 e 44 anni totale
	900

	 
	fra 14 e 44 anni M
	478

	 
	fra 14 e 44 anni F
	422

	
	
	

	BUSCEMI
	Popolazione di riferimento (totale)
	1217

	 
	M
	598

	 
	F
	619

	 
	fra 14 e 44 anni totale
	485

	 
	fra 14 e 44 anni M
	256

	 
	fra 14 e 44 anni F
	229

	
	
	

	CANICATTINI B.
	Popolazione di riferimento (totale)
	7681

	 
	M
	3781

	 
	F
	3900

	 
	fra 14 e 44 anni totale
	3164

	 
	fra 14 e 44 anni M
	1615

	 
	fra 14 e 44 anni F
	1549

	
	
	

	CASSARO
	Popolazione di riferimento (totale)
	932

	 
	M
	444

	 
	F
	488

	 
	fra 14 e 44 anni totale
	373

	 
	fra 14 e 44 anni M
	189

	 
	fra 14 e 44 anni F
	184

	
	
	

	FERLA
	Popolazione di riferimento (totale)
	2818

	 
	M
	1399

	 
	F
	1419

	 
	fra 14 e 44 anni totale
	1175

	 
	fra 14 e 44 anni M
	616

	 
	fra 14 e 44 anni F
	559

	
	
	

	FLORIDIA
	Popolazione di riferimento (totale)
	20642

	 
	M
	10295

	 
	F
	10347

	 
	fra 14 e 44 anni totale
	9702

	 
	fra 14 e 44 anni M
	4919

	 
	fra 14 e 44 anni F
	4783

	
	
	

	PALAZZOLO A.
	Popolazione di riferimento (totale)
	9204

	 
	M
	4340

	 
	F
	4864

	 
	fra 14 e 44 anni totale
	9787

	 
	fra 14 e 44 anni M
	4992

	 
	fra 14 e 44 anni F
	4795


	PRIOLO
	Popolazione di riferimento (totale)
	11613

	 
	M
	5845

	 
	F
	5768

	 
	fra 14 e 44 anni totale
	5475

	 
	fra 14 e 44 anni M
	2776

	 
	fra 14 e 44 anni F
	2699

	
	
	

	SOLARINO
	Popolazione di riferimento (totale)
	7498

	 
	M
	3698

	 
	F
	3800

	 
	fra 14 e 44 anni totale
	3585

	 
	fra 14 e 44 anni M
	1795

	 
	fra 14 e 44 anni F
	1790

	
	
	

	SORTINO
	Popolazione di riferimento (totale)
	9176

	 
	M
	4533

	 
	F
	4643

	 
	fra 14 e 44 anni totale
	3963

	 
	fra 14 e 44 anni M
	2020

	 
	fra 14 e 44 anni F
	1943


ALLEGATO 2

Ser.T. di Siracusa

	N. soggetti trattati nell'anno 2002
	425

	N. soggetti in carico al Ser.T. al 31/12/2001
	348

	N. soggetti con problemi di alcool
	42

	N. soggetti in trattamento solo psico-sociale
	171

	N. soggetti in trattamento farmacologico-integrato
	219

	
	
	

	N. nuovi casi nell'anno
	 
	70

	
	
	

	N. soggetti rientrati in trattamento nell'anno
	125

	
	
	

	N. soggetti con doppia diagnosi (comorbilità psichiatrica)
	45

	
	
	

	N. soggetti minori in trattamento
	3

	N. soggetti immigrati in trattamento
	3

	
	
	

	N. soggetti inviati in Comunità Terapeutica nel 2002
	30

	intra AUSL
	
	3

	fuori AUSL
	
	18

	fuori Regione
	
	9

	N. soggetti in CT al 31/12/2002
	32

	N. soggetti che hanno completato il programma in CT
	4

	N. soggetti che hanno interrotto programma in CT
	24

	
	
	

	N. soggetti TD in carcere
	 
	60

	
	
	

	N. soggetti inseriti in programmi di inserimento lavorativo
	20

	
	
	

	N. interventi di prevenzione primaria (informazione e formazione)
	25

	
	
	

	N. casi HIV positivo
	 
	1

	N. casi di HIV conclamato
	1

	N. casi di HCV
	
	46

	N. casi di HBV
	 
	52

	
	
	

	N. progetti sperimentali avviati (specificare)
	2

	N. strutture accreditate residenziali e semiresidenziali per TD
	1

	N. strutture non accreditate residenziali e semiresidenziali per TD
	1

	N. organizzazioni del terzo settore che operano nelle TD (distinte per tip…)
	10

	N. centri di auto-mutuo-aiuto
	1


